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Nureyev 
un Apollo 
sulle punte 
• I FIRENZE Chiusura bai-
leitlstlca in grande stile al Fe­
stival nazionale dell Unità 
Per le serata conclusiva Ru 
doli Nureyev, accompagnato 
da un nutrito drappello di pri­
mi ballerini e di solisti dell 0-
péra di Parigi è arrivato di­
rettamente da Mantova Insie­
me a Evghenl Poljakov - che 
nel giorni passati si e insedia­
to anche alla guida del Corpo 
di Ballo del Maggio Fiorenti 
no - e quindi s ( $ spostato 
domenica sera nel teatro ro­
mano di Fiesole, dove il ritor­
no del danzatore sovietico 
ha trionlalmente suggellato II 
cartellone di dante della 41' 
Eslate Flesolana Nureyev 
mancava dal palcoscenici 
fiorentini da oltre tre anni, 
ovvero dall ultima edizione 
di Glsell» proposta dal Tea­
tro Comunale Lo abbiamo 
ritrovalo In torma smaglian­
te ha proposto due suol ca­
valli di battaglia VApollon 
Musatile di Stravlnsky-Ba-
lanchinc e II Mjertlano 
Chanl du campagnoli 
erranl, sulle struggenti can 
«onl del Knaben Wunder-
horn d| Mahler Due grandi 
classici del balletto del no­
stro secolo In cui Nureyev 
può attualmente scoccare le 
sue migliori frecce il rigore 
stilistico, la perfetta calibra­
tura del gesto, I espressività 
raccolta e vibratile II malin­
conico e inquietante passo a 
due maschile di Belarle stato 
Il momento magico della se­
rata affiancato dall Intensa 
plastici^ di Charles Jude, 
Nureyev ha esaltato II senso 
di tragica fatalità la solitudi­
ne allucinata del viandante, 
cui il rapporto di solidarietà e 
tenerezze Instaurato con II 
suo «aliar ego» arrecano una 
consolazione soltanto effi­
mera 

Il resto dello spettacolo si 
rivelava come un omaggio da 
parte di Nureyev direttore al 
suol •pupilli», alle giovani ma 
già iwermatissime leve della 
compagnia Ecco allora sfila­
re le eccellenti muse di Apol­
lo - Elisabeth Platel Clotilde 
Vayot e Viratole Kemp - nel 
I austero disegno neoclassi­
co delMpofTo balanchlnla-
no, e poi l'eleganza vaporo­
sa Il brillante gusto virtuosi 
stlco, I espressività ammic­
cante dì Florence Clero nella 
Bella addormentata* nel di-
vertlssement di Paquita, af 
fiancata dal vigoroso Charles 
Jude e ancora Elisabeth Pla­
tel, George Bondarcluk e Vir-
glnie Kemp nel Don Chisciat 
te OAPa 

Parla la Griffith, in Italia per presentare il film «Stormy Monday» 

Melanie, così fragile così sexy 
Dopo Jamie Lee Curtis e Carne Fisher, ecco un'al­
tra figlia d attrice che farà strada Si chiama Mela­
nte Griffith, ha poco più di trent'anni e vanta già un 
curriculum di rispetto Sua madre, Tippi Hedren, 
era U blonda degli Uccelli e di Marnie che fece 
perdere la testa al vecchio Hitchcock; anche Mela­
rne non scherza in fatto di sex appeal, ma non si 
direbbe che la bellezza sia per lei un'ossessione 

M I C H E L E A N S E L M I 

Melanie Griffith in un'Inquadratura di «Stormy Monday» 

ara ROMA Vista da vicino 
non e -qualcosa dltrevolgen-
te- ms certo è bella Slancia 
la I capelli corti, gli occhi di­
sciplinati al sorriso, Il fidanza­
to per mano, Melanie Oriffith 
ha poco della femmina fatale 
in stile Louise Brooks che fa­
ceva perdere là bussola a MI 
Daniels nel film di Jonathan 
Drmme del resto, e lei stessa 
a definirai senitjjombra di 
ma„z », una «sinopie americen 
girl- Già, una semplice ragaz­
za americana Ma con un pas­
salo burrascoso amor) diffici­
li fuiine da casa, problemi 
d alcol e di droga, una fragilità 
a fior di pelle che e anche la 
sua simpatia 

A Roma per l'uscita di Star­
mi, Monday, Il giallo di Mike 
Hggis nel quale recita accanto 
a Simo nei panni di una carne-
nera d) snack-bar dalla doppia 
vita Melante Griffith si presen­
ta ai giornalisti con mezz ora 
di ritardo e alquanto contra­
riata fpare cheì|tfio|l di Via 
Veneto non le piaccia}, ma 
basta poco per capire che non 
e è niente di divistico nel suo 

comportamento Al contrario, 
sembra fragile Intimorita per­
sino sorpresa dall attenzione 
che circonda II suo arrivo 

Eppure e brava Se l'avete 
vista in Omicidio a lue! rosse 
o, appunto, in Qualcosa di 
travolgente saprete che Mela­
nte Grflllih e una di quelle at­
trici che «forano» lo schermo 
non * solo questione di sen­
sualità a fior di pelle, in lei la 
dark lady hollywoodiana 
convive con II ragazzina stor­
dita, producendo personaggi 
Inconsueti Come nel caso del 
suo nuovo film, Working Ciri 
di Mike Nlchols, dove recita 
nel panni di una segretaria 
che fatica a farsi strada nel vo­
race mondo di Wall Street 

Meglio non chiederle di Hi­
tchcock, come sua madre 
non serba un buon ricordo di 
quel «grassone poco simpati­
co con I bambini e ancor me­
no con le attrici, soprattutto 
se bionde», e anche della sua 
vita privata non parla volentie­
ri, come se dovesse ancora di­
fendersi dal pettegolezzi di 
Hollywood Ma appena II di­

scorso si sposta sui suoi esor 
di accanto a Gene Hackman 
(Bersaglio di notte) e Paul 
Newman (Detective Harper 
acqua alla gold) il suo viso si 
illumina «Furono ertrambi 
canni con me Ero Inesperta 
non avevo tecnica, avrebbero 
potuto mandarmi a quel paese 
e invece si fecero in quattro 
per aiutarmi Mi piacerebbe 
lavorare oggi con loro » Ti­
mida torse lo è forse ci fa 
ma come darle torto quando 
dice che per una giovane attri­
ce Hollywood può diventare 
un Inferno? «È tempre difficile 
cominciare, anche se porti un 
nome famoso Credi di fare 
qualcosa di buono e Invece ti 
ritrovi a fare parte del gla­
mour locale una delle tante 
belle ragazze che fanno la fila 
nelle anticamere dei produt-
ton Per questo qualche anno 
fa dopo aver fatto molta tv, 
sentii il bisogno di fermarmi 
un pò per studiare Quando 
De Palma mi offri la parte del 
la porno-star in Omicidio a fu 
ce rosse non ci pensai due 
volte Sapevo che era un ruolo 
nschloso, che poteva bruciar 
mi, ma mi divertiva l'Idea di 
misurarmi con quel personag 
gio Frequentai anche uh au­
tentica diva del pomo, Annet­
te Haven, per saperne di più, 
percepire come vive, fuori dai 
set, una star a luce rosse» 

Per niente piena di sé, pia 
affezionata ali idea di èssere 
una buona madre che una 
brava attrice, Melania Griffith 
ricorda che da bambina non 

pensava di tare del cinema 
«Mamma passava tutto il lem 
pò a truccarsi davanti allo 
specchio per me era quello il 
suo lavoro Quando mi propo­
sero di fare una particina in 
Bersaglio di notte accettai 
per cunosità Senza pormi 
problemi di Carriera» Che ma­
gari vennero dopo, quando 
quella ragazzina bionda, dagli 
occhi da gatta e dal fisico an­
cora acerbo, cominciò a far 
parlare di sé 

Educata dalla madre a con­
cepire il cinema come un la 
voro e basta («La vita vera sta 
altrove, negli alletti, negli 
amori, nei dolori»), Melanie 
non s) e montata la testa nem­
meno quando Robert Redford 
I ha voluta in Mllagro; piutto­
sto racconta volentieri dell'a­
micizia con Jane Fonda, con 
la quale condivide non solo la 
passione per la ginnastica ae­
robica «M< piace molto quella 
donna, forse gireremo un film 
insieme, la stona di una ma­
dre e di una figlia» Ma stima 
anche Judy Holliday e Katha 
rine Hepbum, insomma le 
donne della vecchia Holly­
wood, quando ale attrici non 
erano usate come arredamen­
to» Sorride nel dirlo, pur sa­
pendo che la sua notorietà re­
cente viene da una serie di 
personaggi molto sexy, di 
quelli che colpiscono l'imma­
ginarlo maschile «Ma non fi­
datevi delle apparenze - ag­
giunge - sono anime inquiete, 
In cerca di tenerezza, altro 
che pantere del sesso» Ci cre­
dereste voi? 

Mignon e i suoi ragazzi. Debutto al femminile 
Tra le mille opere prime italiane che sono uscite, 
escono, usciranno nel corso della stagione, le donne 
sembrano avere la meglio sugli uomini. Mignon è 
parlila (uscita prevista per l'inizio di ottobre) e diret­
to da Francesca Archibugi, che l'ha anche scritto 
insieme a Gloria Malatesta e Claudia Sbangia Un film 
con un cast tutto «adolescente» in cui campeggia, 
come una brava mamma, Stefania Sandrelli 

ALBERTO 

asm ROMA Dickens e Rossel 
lini direttamente omaggiati 
nel lilm poi Proust, Visconti 
Cechovi Bresson, Truftaut 
Ozu e tanti altn numi tutelari 
citati in un intervista Inserita 
nel materiale distribuito alla 
stampa Francesca Archibugi 
fa sul serio Si dichiara inna 
morata del realismo classico, 

CRESPI 

e sostiene che una slmile scel 
ta stilistica va conquistata ogni 
giorno con una cura ossessi­
va •viscontiana», del dettagli 
Leo Pescarolo il suo produt 
tore le dà manforte < lo non 
mi sono mal accorto che sta 
vo facendo 11 film di un esor 
diente E del resto me I ave 
vano detto tutti che I Archibu 

gi è un genio» 
I geni .annunciati, di solito 

sono antipatici Invece Fran­
cesca Archibugi, regista d| Mi-

«non è parlila è simpatica 
Imeno a vederla In una con­

ferenza stampa circondata da 
attori produttori, distributori 
e co sceneggiente!, in cui non 
si fa In tempo, diciamo la ven­
ta, a fare amicizia, Anche il 
suo film e simpatico E una 
atona di ragazzini, cinque fra­
telli di unalanMOTrenaJa 
cuivilavieneunpo sconvolta 
dall arrivo di una cuglnetta 
francese, Mignon "Molto bel­
la, molto ricca, molto (alme­
no ali inizio) spocchiosa E la 
cosa più bella del film è prò 
prio la bravura di questi adole 
scemi, tutti presi dalla strada, 
tutti «absolute beglnners», 
principiami assoluti 

«Gran parte del budget del 
film - dice la regista - se n'è 
andata in provini Ho visto 
centinaia di ragazzi in tutte le 
scuole d| Roma Controllarli, 
sul set non è stato facile Per 
dirla in parole povere faceva­
no un casino tremendo Però 
li ho domati Uno costretti 
a fare esclusivamente quello 
che volevo Leonardo Ruta, Il 
ragazzo che interpreta Gior­
gio 6 stato letteralmente tor­
turato in sala di doppiaggio -
dove doveva incidere la voce 
fuori campo lutto il resto del 
film era in presa diretta - per 
ottenere il giusto tono, "quoti­
diano", che volevo da lui 
Non ne poteVa pia» 

Leonardo Ruta e accanto a 
lei, insieme a un altro degli at­
tori Lorenzo De Pasqua sono 
I opposto dei rispettivi perso­

naggi Il che è un bene Signi 
fica che nel film recitano, non 
lanno se stessi che forse e è 
della stoffa Leonardo nel film 
t un timido, tenero, una spe­
cie di Linus visto di persona è 
un ragazzino spigliato che 
confessa «Questanno sono 
stato nmandato a ottobre in 
greco e latino ma non per col­
pa del film Il mio personaggio 
a scuola e bravo, io non tan­
to» Lorenzo, Invece, nel film 

Incinta Mignon), di persona * 
un tlmldone «Sono molto 
chiuso, e non sono ceno un 
bullo» Ma entrambi giurano 
di non essere stati per nulla 
intimiditi dalla presenza sul 
set di Stefania Sandrelll «An­
zi » 

E la Sandrelll, cosa dice? In 
pochi anni e passata a moli 

materni dopo esser stata I u-
nica diva sexy del nostro cine­
ma Me non vede nessuna 
contraddizione fra queste due 
immagini, «lo som al servizio 
del c|n«na Non mi sono mai 
sentita un sex symbol e non 
mi sento, ora, la Madre per 
antonomasia. Sono un attrice 
Semplicemente», Francesca 
Archibugi, dal canto suo, con­
fessa di aver scrino questo 
ruolo di madre proprio per 
Stefania, «Non avrei saputo 
quale altra attrice scegliere» E 
la Sandrelll conferma «Sul set 
mi sono sentita In famiglia» 
Un giornalista le (Mede se 
questo è dovuto al latto che 
Francesca Archibugi somiglia 
Un poco a sua figlia Amanda, 
anche lei attrice Le due si 
guardano Ridono «Davvero! 
Sapete che non ce ne erava­
mo mal accorte?, • 

L'opera. Successo per Rihm ., 

I dolori 
del giovane Lei® 

PÀOLO P E t A l ì l l 

l a i TORINO Da dieci anni 
Jakob Lem di Rihm è uno dei 
maggiori successi ottenuU da 
un musicista delle ultime ge­
nerazioni e In Germania è nel 
repertorio di diversi teatri, ma 
solo ora viene rappresentato 
in Italia, grazie al Laboratorio 
Lineo di Alessandria, che ne 
ha proposto I ultima replica a 
Tonno per Settembre musica 
Cosi per merito di una Iniziati­
va che non ha certo i mezzi 
dei nostri Enti lirici si colma 
finalmente una lacuna, una 
delle molte nella Informazio­
ne sui fatti musica» di oggi 

Wolfgang Rihm è nato In 
Germania nel 1952, aveva 
dunque 26 anni all'epoca del 
clamoroso successo ili Jakob 
Lem, che dieci anni fa si im­
pose come una rivelazione 
Fonte del libretto e uno dei 
più famosi e geniali racconti 
della letteratura tedesca, Il 
Lem che Biìchner scrisse nel 
1835 vi si narra I inesorabile 
precipitare nella follia di Ja­
kob MR Lenz(l751 1792), 
uno del maggiori esponenti 
dello Sturm und Drang A 
Rihm, come In precedenza a 
Bùchner, Il destino di Lena 
non Interessa semplicemente 
come caio clinico la lacera­
zione interiore che lo condus­
se alla dissociazione schizo-
frenlcaèpostachiaramente In 
rapporto con l'Impossibilità di 
Lenz di adattarsi all'ordine del 
mondo che lo circonda, Gli 
ultimi anni della vita di Lenz e 
la sua morte a Mosca sono av­
volti nel mistero, ma posse­
diamo un documento sul pri­
mo manifestarsi della follia, il 
diario del pastore Oberlln, 
che lo ospiti durame una del­
le sue tormentose peregrina­
zioni Questo diario tu la fonte 
principale di Bùchner e lo e 
ahche per I abile libretto scrit­
to da Michael Frohling 

Nel caso di Rihm la scelta 
stessa del soggetto vale una 
dichiarazione di ribelle insof­
ferenza che si riflette diretta­
mente sul piano musicale In 
questa opera da camera di cir-
ca novanta minuti vi sono solo 
tre personaggi: Leni Cbarito-
no), il pastore Oberlin (basso) 
e Kaufmann (tenore), uno 
scrittore che qui e presentato 
come sostenitore di tesi este­
tiche conformistiche opposte 
a quelle del protagonista. Dia­
loga con Lenz anche un grup­
po di sei voci, che con gran­
dissima efficacia teatrale rap­
presenta le angosce, le osses­
sioni, le speranze della tua 
dissociata interiorità Vi sono 
poi voci bianche ed un picco-
io complesso di soli undici 

strumenti 
Con questi mezzi limitati 

Rihm ottiene un risultato di 
fona teatrale indiscutibile, 
che coinvolge con intensa im­
mediatezza l'ascoltatore nel-; 
la sua poetica II giovane musi­
cista tedesco ha sempre rifiu­
tato ogni forma di rigorosa au-
tocostrizlone, teorizzando la 
necessità di un linguaggio li­
bero, sfrenato, vitalutlco, teso 
ali effetto per la via più diretta 
E Jakob Lene accoglie soprat­
tutto l'eredità dell'espressio­
nismo, di autori come Mahler, 
Bere; o, più recentemente, 
BA ammermann 11 rischio 
di qualche caduta nell'effetti­
smo più facile non * soliamo 
sfiorito, ma è Impossibile ne­
gare la vitalità, la Iona creati­
va esplosiva di Jakob Lem 
L'opera giunge in Italia in ritar­
do, quando Rihm ha già. scrit­
to, almeno in ambito strumen­
tale, cose ancor più mature; 
ma vi «giunta assai pene C'e­
ra un magnifico protagonista, 
1 olandese John Janssen, ai-
fiancato da una discreta com­
pagnia, di cui ricordiamo II te­
nore Harder Pregevole la tesa 
direzione di Wlll Humour, ed 
efficace la regia di Mario 
Sctaccefuga, la cui idea mi­
gliore à stata quella di pensare 
Insieme con lo scenografo 
Hayden Griffln ad un conteni­
tore di legno dove il pubblico 
circondava gli interpreti alan­
do vicinissimo a loro 

Lo stesso Impianto con po­
che varianti che evocavano 
una nave yiklnga è servito per 
la rappresentazione « Wtt 
Martyrdom al Saint Magnus 
(197J) di Peter MakweirD*. 
vie», che appartiene ad Un 
mondo completamente diver­
so, legando» ad una tradizio­
ne tipicamente inglese e so­
prattutto alla lezione del tea­
tro da camera di Brittaft 11 li­
bretto, che lo stesso musicista 
ha ricavato da un romanzo di 
OM. Brown, narra la mone, 
ansi il «martirio., del vitilngo 
Magnus, che nel dodicesimo 
secolo fu signore di una parte 
delle Orcadl, dove à il patro­
no della cattedrale di Qrkiiey: 
la tua storia è presentata co­
me quella di un uomo capace 
di morire per le tue Idee e di 
«criticarsi per la pace dei suo 

Cinque soli wiant l Incar­
nano moftl moli diversi In una 
spettacolo estremamente so­
brio • funzionale, con una 
musica di nobile ed efficace 
fattura, .Anche qui si sono ap­
prezzati la direzione di Hum­
burg e l'apporto di un piccolo 
gruppo di giovani strumenti­
si! 

COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Mati te italiane per la Palestina 

KUFIA, 
un sogno di solidarietà possibile 

«Kufia matita Italiana par la Palestina» a Natale a Geru«aiemme 
I. obiettivo che a molti pareva un sogno a una boutade si realizzerà 
grazia alle collaborazione delle Lega degli Artisti Pelestlnesi che ha 
sede a Ramallnh nei Territori Occupati In contemporanea Kufia sarà 
Deposta a Tel Aviv e ad Hallo organizzeta da alcuni cartoonist Israeli» 
ni e a Nazareth e ad Um ei Fahm curata dei contri culturali delle due 
cittadine 

Le tavole di Menare Altan Crepax Mognus Pazienza e degli altri 
autori che hanno Bderito ali Iniziativa promoaes del Comltetb Bir Zeit 
di Napoli saranno eapoete insieme e setto opere dì artisti palestinesi 
od israeliani e due passi delle Porte di Damasco nelle Gerusalemme 
divisa e contosa luogo di violenze e ingiustizie a dlepetto del suo 
derivare da Uru&alim do* «citta della pece» 

Kufle non terminerà pere il suo viaggio nei «Luoghi Senti» per il 
«amplio* fatto ohe continuano a pervenire ogni giorno richiesta della 
mastra dagli originali e dal portfollo • del cofanetti ed ti da Alfabeto 
Umano « dalla Cuen Prima di andare a Gerusalemme le mostra avrà 
toccato una trentina di citta Italiana la Roma a prevista In ottobre al 
Palazzo Valentlnll 

I fondi che si stanno raccogliendo dalla vendita dei 300 portfol o 
firmati dagli autori dal 14mlla cofanetti e delle 3000 cartelle (ormai 
«••urite • per le quali ai sta facendo la prima rletempa) andranno al 
Comitato degli avvocati che difendono i giovani dell Intlfedo errestetl 
a dna • In eiaglordanls 

Un imitativa quella di Kufle che ha avuto un grande successo e 
djmoatrazlona di quento aia Immaneamanta più grande di quanto ai 
creda la simpatia e la eollderleta dal popolo Italiano con I palestinesi 
in lotta peri loro diritti nazionali llrieooni.ro positivo di «Kufle matite 
Italiana par la Palestina» ha spintali Comitato tir Zeli ad avventurarsi 
Insieme ella Cuen a ad Alfabeto Urbano natia ava edizione europea 
coinvolgendo due tre esrioonlst In una decine di paesi ed anche nella 
realizzazione di un Lo con la partecipazione del migliori cantanti 
Itallenl Ingluettmente eoapattatl d! scaraa «enubllili civile a dltfaren 
za del loro colleglli Stlng Sprlnseteen e Gabriel 

Un sogno? Aspettare per credere 

INTERVISTA A 

GIANCARLO ASCARI IN ARTE ELFO 
Quando ti abbiamo etile-
•lo di aderire a «KuHa, 
matita Italiane per la Pala* 
•Una», una Inflativa non 
certo «facile*, lo hai fallo 
seou alcun dubbio . 

ELFO - Normale continuiti 
quello che facevo da giovane 
partecipando ad esemplo al 
cortei lo laccio ora da (umetta-
ro disegnando immagini e sto 
rie 

U proposta Kufla ha crea* 
to dibattito nel mondo del 
fumetto? 

ELFO * C è slato qualche inter 

vento magari per giustificare 
qualche rifiuto ma non $1 può 
dire che II sasso abbia sconvoi 
to lo stagno Alla vostra doman 
da gii autori hanno risposto In 
maniera differenziata., ma tytto 
è rimasto nell ambito del priva 
to La mia adesione cqme quel 
la di altri sarà stata vista alla 
stregua di una mania personale 
Insomma nel nostro mondo 
non e è capaciti di autorganlz 
zarsl su temi civili cosi come av 
viene fn altri settori e in altre 
parti del mondo 

Perché a Wembley al fa 
un megaconcerto per 

Mandela con le più famo­
se roeltatar del mondo ed 
In Italia non al fa nulla del 
genere? 

ELFO - Dopo la passione degli 
anni Settanta e è stata una gran 
corsa alla chiusura alle scelte 
individualìstiche Qualcosa pe 
rù sta cambiando Iniziative co 
me Kufla non sono di per sé il 
segno del cambiamento ma 
rappresentano un acceleratore 
dello stesso MI ricordano mol 
to quelle oneste e coraj 
richieste che I partiti di sinistra 
facevano agli intellettuali ed 
agli artisti nel primi anni del 
Vietnam Batti e ribatti ci fu il 
risveglio e che risvegliol 

r E H n l K r l A tonontocNvoi aiata. lo non vi conosco. Voi 
non aapatt chi aorta non mfciwiciri. Porre. «sfere chh/nqua Voi par 
ma, aiata *hlvnQ,va hnonaonoli non ci nono. Non mangio con voi non 
•to ooprandomt H volto, 
C i ur» acatola fumfnoaa In eaaa mìa, ci aono giornali tanta carta, tanta 
parola ci* mi dicono & voi, i^taeMuataowanno 
rapar voi aat In affarti non ao davvaro un catto di voif 
latrai daagnaraparfinta. PareMo^oartaciparci a Kufia. davo partaelparci. 
Potrai inventami una matafor» o un aìmboto. ttha ali di atlmoh ali» lotta 
fan una paratia opara di ingagnaria grafica ehi vi compiaccia. Parchi? 
Parchi cercare di darà un vano, un attaggtamanto a randara retorico qual 
amtÌmanto<faviaptnQaatrHtynaraw*mo?Q\iatiQacarna esangue 
Fara una cóaa dal oanma par ma, aouivarrabba ad offendervi 
E atkxa noni aitato Ghaktfaaonilvoatri volti panne non ti hn mm vitti. 
Solo H lampo ** un occhio, minatoria a un pugnojamoraa attorno ed un 

e ama via anche a" tempo parchi la vostre non i la mia amia, a la 
cronaca !• ciotta di tv m gwnaH non davamantràoi «•a mamvol. dot 
dissono, via la Amarra oM'oroèotà. La cronaca non dava anewi: vedete 
sul fondo wi oaftallonM pubbiwterio? È rotto, Ino rotto, nàto acetato 
luminosa e ara un tipo cha ridava eaattamante un attimo prima ew un 
atuma dopo la notltla cha parlavano di voi. 
Cosa no disegnato aliorar Dovi laPabmtmafee^mà\movaiaaamtm 
lampo dì Quagli occhi, nata rabbia 4 ovai pugno, SdiruntcaPa&taìaaha 
ho pensato di avara in comune con voi Pmchi oml kmoo, QI* pugno, 
quei1 •••so •/trova in attrtmomanti. altra pamm mi Imm tatto pmin 
a io provato 
Non vt ho dato onghKktù patito, rtimtirriboh da av^^ 
a spari 
Votavo offrirvi ouaicoaa di p» di un ammoHea «sfregile JPCMjianwr voaMp 
offrirvi la mamoria cha, in un cario aanao.rMtmootmma con voi, una paft» 
dima 

«Andrea adesso 
è difficile trovarlo» 

Quando oH chiesi didhnflnara 
une tavola per (Cufie. Andrea mi 
rispose di botto <S1, subito lo 
e Marina non ci riuniamo a atac 
cara dal t*l*vl*ore £ pa*»»o 
che continuino ad ammalarli e 
nessuno faccia niente per joro 
Quando ta la davo spedire? . Te 
la faccio subito » Ovvlamanta 
qutl subito si fece aspettare pi 
recohio perche Andrea A un pò 
Incasinato si dtstrse spesso ma 
gsrt correndo coi cani nelle eim 
pagne senesi o con la Custon sul 
la strade Intorno a Sen Gimigna 
no ed 4 sempre in ritardo con le 
consegne della tavole E poi 
adesso he anche II film di Steìnq 
In testa • M i dimmi un po' * 
sicuro che tutti I soldi vanno si 
palsstlnesi?» Andrea dal 77 ad 
oggi di movimenti ne ha visti pa 
rocchi e tavolta ha indaeato in 
genuo e furbo come Un bambino 
In alcune ione d ombra putlulste 
di giovani caimani Dopo un pò 
però I he mondate la tavola ince 
•lnendosl.nl 11 corriere e gli indi 
riui 

i l i è piaciuta? si? sono 
contento Ho voluto fare un mo­
tociclista tutto tosto col giub­
botto di palle uno che può stara 
bene qui a San Qlmignenc cene 
negli Stati Uniti Uno che sta 
per andare con la moto fn una 
strada In mexto al deserto dove si 
Intravedono cercaste di estri ar 
mati e dove finalmente e è un se 

maforo verde Ho voluto enche 
come augurio disegnare le {erga 
della moto PAL00001 MI pis­
cerebbe che il primo mazzo cha 
uscirà dalla Immatricolazione pa 
jestinese bello eh dire immatri 
colazione palestinese vorrei 
Che 11 primo mezzo aie une moto 
come le misti 

Dell idea bella e balzana di An 
drea avremmo voluto parlare con 
mr Arafat uomo colto di spirito 
e come Andrea creativo a gira 
mondo Lui ovviamente non e era 
quando andammo a Tunisi a por 
targll la cartella numero 1 di 
quelle firmate dagli autor) 

Abu Jihsd che ci accolse al 
suo pgsto estrasse dalle cartella 
cha gli portammo proprio I I tavo 
la di Andrea fu I unicB che lo face 
sorridere 

«È bella» ci disse Soltanto due 
notti dopo Abu Jihad ricevette la 
visita di alcuni emissari dallo sta 
to democratico d Israele armati 
di mitragliene col silenziatore 

Può esaere che un giorno qual 
cuno dello staff di Kufia incontri 
Arafat a gli racconti del desiderio 
di Andrea Ed A anche possibile 
che Arafat gli chieda I Indirizzo o 
Il telefono di Andrea (lui apasso fa 
cosa del genere dicono) Behsa» 
rebbe meglio che si dica ad Ara­
fat ohe tAndree è un cesino tro­
varlo perche A tempra in giro in 
chissà quale parta del mondo a 
«ruzzare come si dice dalle parti 
di Slena» 

GUIDO PICCOLI 

INTERVISTA A 

MILO MANARA 
.--.. I aderir» a «Ku-

Ha, matite ludluie per to 
Paler"-- " 

MANARA - Beh ho le mie con­
vinzioni personali ed ho anche 
alcuni ricordi di un viaggio (atto 
in Israele una decina di anni fa 
Partii piano di curiosila e tomai 
sconvolto da quanto ebbi modo 
di vedere, da come vengono 
trattati I palestinesi II ricordo 
che ho di toro che ha ispirato 
anche la mia tavola per Kufia è 
quello di uomini che escono sol 
tanto ali alba e al tramonto cam 
minando lungo I muri Intimoriti 
e schivi come cani bastonati 
Questo è il ncordo che ho anche 
se so che le cose sono cambiate 
adesso 

DI te al dice, o meglio alcu­
ni «pezzi da 90» del fumet­
to dicono, che sei un tipo 
dall'adesione facile. 

MANARA -Questa nomea non 
mi disturba È vero io ho aderito 
a parecchie Iniziative che mi so 
no state proposte ma è anche 
vero che tutte hanno uno stesso 
segno Certamentt se venisse 
qualcuno a chiedermi di fare un 
manifesto per espellere gli Im 
migrati di colore da S Ambrogio 
valpolicella lo manderei a quel 
paese Ma ai di li di questi giudi' 
si sul mio presenzialismo nelle 
iniziative di solidarietà, io riten­
go Kufia, cosi come altre cam 
pagne, tipo quelle di Amnesty 

International, una proposta mol­
to importante, non tanto per I 
soldi che al possono raccogliere 
0 par il materiale che si può dif­
fondere in Italia Credo in inizia­
tive come Bulla per II conforto, 
1 aiuto morale che possono dare 
ai palestinesi U solidarietà ln-
teraazionale * una delle poche 
armi di cui possono disporre, Il 
pericolo maggiore per loro, co­
me per allh>opoll e quello di 
essere isolati e dimenticati cosi 
da permettere ai loro nemici di 
sterminarti tranquillamente 

fochi gtonU I» « ecompeir-

della soUAirieììrAndrea 
Paalenn. n chiediamo uà 
ricordo di Andrea «solida­
rio». 

MANARA - Premetto che non 
riesco e non voglio parlare di 
Andrea al passato MI riesce Im 

flessibile non pensarlo vivo lo a 
ni non ci vadlarno spesso, pur 

essendo molto amici rnasfamb 
sicuri di ritrovarci sempre in oc­
casioni dei genere La tavola di 
Andrea per Rulla è la più bella e 
ottimista Uilnsegiwetteslpuo. 
parlare di tragedie con defica 
tezza, Ironia elanlasla, senta ri­
correre a disegnare sangue o 
braccia rotte D altronde, io e 
Andrea se siamo col pattatine»! 
non * per I emozione et» pos­
siamo avere dalie immutai del­
la rottura) delle bracclaltel pio­
vani palestinesi ma per la e, 
vlnzione della eglttimiia del ! 
ro duino ali esiliente. 
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